
Parco di via Orti/Leopardi  

  
  

 

Nel Parco di via Leopardi sono presenti 
35 alberi, suddivisi in 7 specie. 

 

Il parco di via Orti/Leopardi, sul lato occidentale di questa via e quello 
meridionale di via degli Orti, si trova su una collinetta artificiale realizzata 
negli anni Novanta del secolo scorso, in concomitanza con l’edificazione 
del villaggio residenziale “Le Aresine”; comprende il parcheggio del 
Cimitero Comunale del capoluogo, che si trova, a Nord, al di là di via degli 
Orti. 
 



 

Il percorso inizia da via Leopardi, poco 

dopo il numero civico 43. Si incontrano 

sulla sinistra tre giovani Bagolari (Celtis 

australis) di recente piantumazione, 

seguiti da due Betulle comuni (Betula 

pendula), ciascuna costituita da due 

tronchi ravvicinati (vedi foto). 

 

 

 

 

 

 
Si sale sul terrapieno per il leggero 

pendio e si incontra un Pino nero 

d’Austria (Pinus nigra austriaca), 

seguito da un Cedro dell’Atlante 

argentato (Cedrus atlantica ‘Glauca’) 

(vedi foto). 

 
 

 

 

 

 
Avanzando sulla sommità del 

terrapieno verso Ovest (sulla destra), 

si incontrano due Betulle comuni e due 

Pini neri d’Austria (vedi foto). 

 

 

 
 
Più avanti ancora, un bel gruppo di tre 

Cedri dell’Atlante argentati e due Pini 

neri d’Austria.  

 
 

 



  
 

Proseguendo sulla collinetta si 

incontra, sulla sinistra, una grossa 

Robinia a ceppaia (Robinia 

pseudoacacia), con alcuni ricacci dalle 

radici (vedi foto), un’altra Robinia in 

cattivo stato, interamente avvolta da 

un’edera, e altre due piccole Robinie 

selvatiche verso la recinzione. 

 
 

 

 

 

Guardando in basso a destra, verso il 

parcheggio del cimitero, si vedono due 

Pini neri d’Austria e una Betulla 

comune apparentemente morta.  

 

 

 

Avanzando nel percorso si incontra un 

Pino nero d’Austria, anche questo 

infestato dall’edera, e un Acero riccio 

(Acer platanoides), con le foglie 

tendenti a un colore bruno/rossastro 

(vedi foto). 

 

 
Si prosegue, incontrando, in 

successione, due Pini neri d’Austria, 

uno dei quali gemino. 

 
 

 
 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Scendendo dal pendio, e girando a 

sinistra, si trovano numerose Robinie 

comuni (di cui 10 grandi) inserite nella 

boscaglia; il percorso è chiuso, verso la 

strada (via degli Orti), da una fitta 

siepe di Piracanta (Pyracantha 

coccinea), coperta da rovi, e da una 

siepe di Passiflora. Tornando indietro, 

prima del parcheggio, incontriamo due 

giovani Farnie morte. Fine del percorso 

 

 

 
 
In fondo al percorso sulla collinetta, 

verso Ovest, si incontra prima una 

Robinia comune (Robinia 

pseudoacacia), poi una Betulla 

comune (sulla destra) e in basso a 

sinistra un gruppo intricato di Robinie 

selvatiche (quattro grandi). Sulla 

sommità del terrapieno un bel 

boschetto di Lauroceraso in cui si sono 

inserite altre due Robinie selvatiche. 

 


